Parrocchia Ascensione e La Pentecoste
Villa Rossi  2017
11 Giugno – 2 Luglio

Campo scuola 5 a Elementare               1a 2a 3a  Media
“Burattino o




           Ragazzo-a!”
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    Che bella responsabilità!
PASSA ALL’AZIONE
Dal vangelo secondo Luca 10,25-28
25Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». 27Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». 28Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 

I dieci comandamenti
Libro dell’Esodo 20,2-17
IO SONO IL SIGNORE TUO DIO CHE TI HA FATTO USCIRE 




DALLA SCHIAVITU’
1. Non avrai altro Dio all’infuori di me
2. Non nominare il nome di Dio invano 
3. Ricordati di santificare le feste   

4. Onora il padre e la madre 
5. Non uccidere 
6. Non commettere adulterio  
7. Non rubare
8. Non dire falsa testimonianza 
9. Non desiderare la donna d’altri 
10.Non desiderare la roba d’altri
Obiettivo: rendersi conto che tutti abbiamo delle responsabilità individuali e 
     collettive nella  nostra vita in ciò che  facciamo e vogliamo fare. 
    
    (posso decidere di partecipare al gruppo; come partecipare; portare 
    degli amici al gruppo...)
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      Lunedì





                                           1° scheda

“VIENI VIA CON NOI E STAREMO ALLEGRI” 

Obiettivi: cerchiamo di capire chi manovra i fili della nostra vita
1. Partendo dalla storia, dal film, dai giochi e dalla nostra esperienza evidenziare i possibili ”fili” (ostacoli, catene) provenienti dall’ambiente che possono  impedire di crescere ed essere veramente liberi e responsabili.

2. Partendo  dal brano del Vangelo elencare le maggiori difficoltà (fili) per essere liberi che Gesù incontra tra gli scribi ed evidenziare la proposta di Gesù.
MATTINO

Storia:  Pinocchio coi compagni di scuola va in riva al mare per vedere il gran pesce (cap. 16). 
  Pinocchio diventa un ciucchino  (cap. 31)
Film:
Lego
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Gioco:  Il giornalista                                       
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A  Gruppi:
  


· Pinocchio che cosa fa con gli altri?

· Che cosa sono per te i fili?

· Quando sei insieme ad altri ti ricordi delle cose che per te sono più importanti, più belle? O fai quello che ti dicono?

· Pinocchio si aggrega alla “banda” e diventa come loro: i gruppi in cui ti trovi (scuola, sportivi, gruppo…) ti aiutano a sviluppare le tue capacità, qualità (intelligenza, relazioni, volontà…) o li soffochi e ti adegui? (fai esempi)
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      Lunedì
POMERIGGIO

Non correre solo dietro a qualcuno

Ascoltando la Parola di Dio

Dal Vangelo secondo Matteo  23,1-11   Non fate come loro
1Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli 2dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. 3Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. 4Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. 5Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; 6si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, 7dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 

8Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli.9E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. 10E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 11Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo;12chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato. 









Parola del Signore

Domandiamoci

· Sia  nel gruppo, sia per te personalmente,  Gesù è la tua guida? Come?
· Ti aiuta a crescere?
Campo Scuola 5° Elementare - 1a - 2a – 3° media 

 Villa Rossi 2017


      Martedì   










2° Scheda
UN GRILLO NELLA TESTA
Obiettivi: Prendere coscienza che ognuno di noi è responsabile di quello che fa.
1. Partendo dalla storia, dal film, dai giochi e dalla nostra esperienza evidenziare i possibili ”fili” (ostacoli, catene) che sono dentro a ciascuno, che possono  impedirci di crescere e di essere veramente liberi e responsabili.
2. Elencare i talenti (le capacità, qualità) che ciascuno ha ricevuto da Dio per essere liberi: partire dal brano del Vangelo per evidenziare la differenza tra chi li usa e non li usa.
MATTINO

Storia:  Mangiafuoco regala 5 monete d’oro a Pinocchio per suo babbo. Pinocchio si lascia 
  
    abbindolare dal Gatto e  dalla Volpe e se ne va con loro (cap. 12). L’osteria del Gambero 
    Rosso (cap. 13)
Film: Lego
Gioco: Libertà di scegliere!!!
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A Gruppi:
  


· Pinocchio che scelte faceva? Chi decideva: lui o altri? Come?
· Tu che scelte fai?  In base a che cosa? (sport, ciò che indossi, gli strumenti che usi…)

· Tu perché hai deciso di venire al campo? Che cosa ti ha convinto a venire?
· La tua coscienza che cosa ti dice? Il grillo che è in te lo ascolti o gli tiri una martellata? E chi è questo  grillo?
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      Martedì   
POMERIGGIO

Ascoltando la Parola di Dio

Ognuno di noi è dotato di vari talenti…. Dipende da noi il modo di usarli e farli crescere

Da vangelo secondo Matteo 25,14-30       Parabola dei talenti
14Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito 16colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. 17Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 20Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. 21“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 22Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. 23“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 24Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. 25Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 26Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. 28Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. 30E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 









 Parola del Signore

Domandiamoci

1) I talenti sono un dono che hai ricevuto da Dio e devi farli fruttare. Se non ascolti il Signore li perdi tutti . Quali  doni pensi che Dio ti ha dato?

2) Tu li usi? Come? O come Pinocchio che tira il martello al grillo, tu tiri il martello ai doni e vai dietro ad altri?
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      Mercoledì  











3° Scheda

Responsabili del creato: contemplalo e custodiscilo 
Obiettivo: Rispettare e collaborare affinché la natura possa pienamente sviluppare i talenti che 

Dio le ha dato.
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Dal libro della Genesi 1  
1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. 5Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo. 

6Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». 7Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. 8Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 

9Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. 10Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. 11Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. 12E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. 13E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 

14Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni 15e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. 16E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. 17Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto giorno. 

20Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». 21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 22Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». 23E fu sera e fu mattina: quinto giorno. 

24Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. 25Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 

26Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 
27E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.   

28Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, 

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». 

 Salmo 104
Rit.  “Lodate il Signore, perché è buono”

1Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Sei rivestito di maestà e di splendore, 

2avvolto di luce come di un manto, 

tu che distendi i cieli come una tenda, 

3costruisci sulle acque le tue alte dimore, 

fai delle nubi il tuo carro, 

cammini sulle ali del vento, 

4fai dei venti i tuoi messaggeri 

e dei fulmini i tuoi ministri.            Rit
5Egli fondò la terra sulle sue basi: 

non potrà mai vacillare. 

6Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste; 

al di sopra dei monti stavano le acque.     Rit.
10Tu mandi nelle valli acque sorgive 

perché scorrano tra i monti, 

11dissetino tutte le bestie dei campi 

e gli asini selvatici estinguano la loro sete. 

12In alto abitano gli uccelli del cielo 

e cantano tra le fronde.            Rit.
13Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 

e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 

14Tu fai crescere l’erba per il bestiame 

e le piante che l’uomo coltiva 

per trarre cibo dalla terra, 

15vino che allieta il cuore dell’uomo, 

olio che fa brillare il suo volto 

e pane che sostiene il suo cuore.                Rit.
22Sorge il sole: si ritirano 

e si accovacciano nelle loro tane. 

23Allora l’uomo esce per il suo lavoro, 

per la sua fatica fino a sera. 

24Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.     Rit.
27Tutti da te aspettano 

che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 

28Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 

apri la tua mano, si saziano di beni. 

29Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 

togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 

30Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.            Rit.
31Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 

32Egli guarda la terra ed essa trema, 

tocca i monti ed essi fumano.            Rit
33Voglio cantare al Signore finché ho vita, 

cantare inni al mio Dio finché esisto. 

34A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore. 

35Scompaiano i peccatori dalla terra 

e i malvagi non esistano più. 

Benedici il Signore, anima mia. 

Alleluia.                                            Rit.

Alla sera
· Che cosa avete osservato e contemplato di bello? 
· Che cosa avete visto di rovinato dall’uomo? 
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Giovedì












4° Scheda

“DAI RETTA A ME”
“non me ne andrò di qui se prima non ti avrò detto una gran verità”
Obiettivo: Intraprendere un cammino con Gesù per essere liberi nelle nostre scelte.


        Per poter crescere, sviluppando i nostri talenti, dobbiamo seguire Gesù che è la VIA. Per 

        allontanarci dai “fili” che ci imprigionano dobbiamo:

1. Ascoltare la Parola di Dio, partecipare all’Eucaristia, bere al pozzo della vita:

2. Partecipare a un gruppo avendo come amico comune Gesù;

3. Testimoniare agli altri la libertà incontrata.

MATTINO
Storia:  Il grillo e la fata sono la coscienza. Per noi è Gesù. (cap. 4 con il grillo. Cap.25 con la  fata)
1) Gesù guarda dove vive, -le persone, le cose che ci sono, vive coi piedi per terra…- resta sempre sintonizzato col Padre.     

 Dal Vangelo secondo Giovanni 4,3-14.27-28.31-34
[image: image6.jpg]‘www.PintarColorir.com





3lasciò allora la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. 4Doveva perciò attraversare la Samaria. 

5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; 14ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».
27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». 28La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente

31Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». 32Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». 33E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 34Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera.
 A Gruppi:

· Chi ha insegnato alla samaritana di non parlare con un uomo straniero?
· Chi ha insegnato ai discepoli che un uomo non può parlare con una donna in pubblico?

· E a Gesù chi gli ha insegnato?
· Chi è nostro insegnante? Come?
· Cercare un simbolo

2) I discepoli stavano con Gesù in ascolto e si formano
Dal Vangelo secondo Marco 3,13
13Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 14Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare 15con il potere di scacciare i demòni. 16Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, 17poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; 18e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo 19e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì. 
A Gruppi: 
· Noi stiamo con lui? Quando , dove, come?
· Come faccio fruttare i talenti?
· Cercare  un simbolo.

3) Gesù affida a loro dei compiti: li manda in missione e fa  verifica
  Dal Vangelo secondo Mc6,6-13 . 30-31
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Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 

7Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. 8E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; 9ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 10E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 11Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 12Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, 13scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 

30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 31Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.

A Gruppi:   

· Gesù manda in missione i discepoli e poi li incontra in “ritiro”. Perché Gesù gli dice “venite in disparte”?

· Noi abbiamo bisogno di “vedere” quello che facciamo? Quando e come?
· Esprimetelo con un simbolo

POMERIGGIO:    CELEBRAZIONE INSIEME
Campo Scuola 5° Elementare - 1a - 2a – 3° media 

 Villa Rossi 2017

               Venerdì
       5°  Scheda
“Com’ero buffo, quando ero burattino!”
Obiettivo: Molti ci vogliono manovrare con i fili come se fossimo burattini. Noi

        vogliamo tagliare questi fili del burattinaio. Dio ci vuole ragazzi/e che sanno 
        scegliere ciò che è bello , buono, giusto. Noi insieme possiamo diventare 
         
        ragazzi/e veri.
Per mostrare che stiamo liberandoci dai fili che ci impediscono di crescere, specialmente l’egoismo, fare un piccolo progetto concreto di gruppo che ci aiuti a superare gli ostacoli e facilitare le indicazioni di Gesù (E’ un piccolo progetto  personale, un proposito che ciascuno può fare e presentarlo all’offertorio della Messa).

MATTINO

Storia:  Finalmente Pinocchio da burattino diventa un ragazzo (cap. 36)
Film: Lego
Gioco: Il gioco delle abilità[image: image8.jpg]
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 A Gruppi:


· Chi dobbiamo  consultare per tagliare i fili del burattinaio?
· Questa guida che cosa ci consiglia di fare per tagliare questi fili?
· Come coinvolgere altri con noi?
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               Venerdì
POMERIGGIO

Ascoltando la Parola di Dio

Con la lavanda dei piedi Gesù sintetizza tutto quello ha fatto e come maestro gli insegna ciò che devono fare.
Dal Vangelo secondo Giovanni 13,3-15
 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi.                                      Parola del Signore
Domandiamoci
· Come io mi miglioro per fare come Gesù?
· Come ci aiutiamo tra noi a crescere i talenti che abbiamo? 
· Come aiutiamo gli altri ad essere più socievoli, a partecipare?
CHE COSA TI PORTI A CASA?

Aspetti positivi

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Aspetti negativi

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

INSIEME E’ PIU’ BELLO

1. Dietro i volti sconosciuti della gente che mi sfiora
 quanta vita, quante attese di felicità.
Quanti attimi vissuti, mondi da scoprire ancora 
splendidi universi accanto a me .

Rit:    E' più bello insieme,

è un dono grande l'altra gente ! 
E' più bello insieme. (2v)

2. E raccolgo nel mio cuore la speranza ed il dolore, 
il silenzio e il canto della gente attorno a me.
In quel pianto, in quel sorriso, è il mio pianto, il mio sorriso
 chi mi vive accanto è un altro me .

3. Fra le case, i grattacieli, fra le antenne lassù in alto
 così trasparente il cielo non l'ho visto mai.
E la luce getta veli di colore sull'asfalto
ora che cantate assieme a me.

